
Domenica di Pentecoste 

Va’ a dire  

ai miei fratelli/7 

Oggi la confusione che la superbia aveva 

portato agli uomini  

è ricomposta in unità  

dallo Spirito Santo.  

Oggi gli apostoli,  

al fragore improvviso  

che viene dal cielo,  

accolgono la professione  

di un’unica fede e,  

con diversi linguaggi,  

a tutte le genti annunciano  

la gloria del tuo Vangelo di salvezza.  

(prefazio) 

“Oggi” è una parola che ricorre frequente-

mente nella preghiera della chiesa. Non è la 

memoria della data. E’ piuttosto … 

un’acclamazione che celebra l’azione di 

Dio nella liturgia e nella storia.  

Quello che preghiamo è quello che credia-

mo.  

Quello che preghiamo e crediamo è quello 

che facciamo. 

Credo perché prego o prego perché credo?  

Puoi credere senza pregare e pregare senza 

credere?  Puoi fare una professione di fede 

senza costruire una relazione di fede? Puoi 

accogliere il fuoco e non lasciarti incendia-

re?  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Puoi ascoltare il vangelo e non diventare un 

discepolo-missionario?   Puoi ricevere il 

dono dello Spirito di unità e continuare a 

costruire barriere?  Puoi ricevere il dono 

“in diverse lingue” e continuare a ribadire 

che solo la tua è comprensibile e vera? 

Che il nostro mondo sia vario e veloce ce 

ne accorgiamo tutti. Ma siamo disponibili a 

custodire l’originalità cristiana e a ospitare 

ogni uomo nella nostra preghiera, nella 

testimonianza della fede e nella carità? 

Allora i discepoli diventano, sotto la guida 

dello Spirito, strumenti e segni di pace. Si 

può, anche dire, come ha fatto Davide Ca-

vallo questa settimana, parlando di chi lo ha 

ferito e quasi paralizzato: “pena alta, spero 

per lui un futuro migliore” e abbracciarlo. 

Va’ a dire ai miei fratelli che lo Spirito è 

sempre all’opera.               

      don Flavio 
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Segreterie parrocchiali 

Castello segreteria (accoglienza e informazioni spazi) 331 393 71 06  

Lurate segreteria e          031-2075701 segreteria.lurate@cpambrogioecarlo.it 

Caccivio segreteria              031-490139 segreteria.caccivio@cpambrogioecarlo.it 

Lunedì Caccivio e Lurate - segreteria  Nelle segreterie si può 
fare la richiesta di cele-

brare l’ Eucarestia di suf-
fragio per i propri defunti, 
avere informazioni, fare 
iscrizioni a iniziative, 

chiedere appuntamenti,  
fare offerte...  

Martedì Caccivio e Lurate - segreteria  

Mercoledì Caccivio e Lurate - segreteria 

Giovedì Caccivio mattino  / Lurate  ore 15.30-19 

Venerdì Lurate mattino / Caccivio – ore 15.30-19 

 PROFESSIONE E VOCAZIONE 

134. Che cosa significa per l’uomo lavora-

re? Poter lavorare, avere un lavoro, poter 

fare qualcosa per sé e per gli altri è per mol-

te persone una grande gioia. Essere disoccu-

pati, non essere utili all’uomo toglie 

all’uomo la dignità. Con il lavoro l’essere 

umano da prova dei propri talenti e capacità 

e prende parte allo sviluppo economico, 

sociale e culturale. Il lavoro svolge un ruolo 

importante nel disegno di Dio. Dio ha dato 

incarico agli esseri umani di sottomettere la 

terra (Gen 1, 28) di custodirla e coltivarla. Il 

lavoro può essere un servizio prezioso al 

prossimo. Ancora di più: coltivare la terra in 

modo sostenibile, sviluppare le sue possibi-

lità in modo creativo rende l’uomo simile al 

suo creatore. Fare bene lavori semplici che è 

stato, lui stesso un lavoratore.   

135. Il lavoro è una punizione di Dio? Può 

capitare spesso di leggere che il lavoro è una 

punizione di Dio per il peccato originale di 

Adamo. Tuttavia non è vero. Secondo il 

racconto biblico della creazione, lavorare fa 

parte dell’essere creatura dell’uomo. In Gen 

2, 15 l’uomo riceve l’ordine di coltivare e 

custodire il giardino dell’ Eden. Dopo però 

che Adamo ed Eva hanno infranto il divieto 

di mangiare “della conoscenza del bene e 

del male” (Gen 2,17), dopo la caduta, Dio 

infligge una maledizione sul terreno coltiva-

bile, che gli esseri umani devono lavorare 

duramente per nutrire sé e la propria fami-

glia. Nella prospettiva biblica, non il lavoro 

in sé, ma la fatica del lavoro è la punizione 

di Dio per la caduta.  

per la caduta.  
 

DOCAT che cosa fare? La dottrina sociale della Chiesa 

Don Flavio Riva - Responsabile Comunità pastorale - donflavioriva@alice.it 

Via XX settembre 125 -  031490139 - Cell. 333 –1913798 
 

Don Lanfranco Agnelli - Residente con incarichi pastorali 
Via Giovanni Falcone, 14 - Appiano Gentile (CO)  031 3534906 -  
 

Don Mattia Colombo Aiuto festivo 
Seminario Arcivescovile Pio XI - Venegono Inf. (VA) -  
 

Diacono Giuseppe Fasola 
Via Oltrona 12 - Lurate Caccivio (CO) -  031 4103555- Cell. 349.6603678 
 

CARITAS  
CENTRO DI ASCOLTO     Martedì e giovedì  9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 
DISTRIBUZIONE            Martedì e giovedì 9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 

Orari e luoghi della Segreteria Parrocchiale dalle 9 alle 11.30 



 

 
          APPUNTAMENTI 

Domenica 24  

 

9.30 

 

11.00 

18.00 

Solennità di Pentecoste 

Animazione oratorio S. Carlo 

S. Luigi genitori, padrini, madrine, ragazzi  

4IC Gerusalemme (v elementare, cresimandi) 

Annunciata Messa con presenza fanciulli (0-6) 

Annunciata MESSA DELLE GENTI (con decanato) 

Lunedì 25 20.45 

21.00 

S. Carlo: Consiglio oratorio: estate e ‘anno che verrà’ 

S. Martino ADORO IL LUNEDI’ (ultimo dell’ anno) 

Martedì 26 18.30 

20.00 

20.30 

Pellegrinaggio a piedi a Guanzate (dal S. Carlo) 

Guanzate Santuario Rosario 

Guanzate Santuario Messa 

Sabato 31 15.00 SL e Ann CONFESSIONI 

Domenica 1  Solennità della Ss. Trinità 

Laboratori animatori  

per oratorio estivo SL e SC (anche il 2) 

Mercoledì 3 18.00 

 

20.00 

Annunciata S. Messa vigiliare CORPUS DOMINI 

Adorazione eucaristica 

processione da Ss. Annunciata a S. Luigi 

Giovedì 4  

9.00 

20.30 

Solennità del Corpo e Sangue del Signore 

S. Pietro S. Messa 

S. Luigi S. Messa (comunione sotto le due specie) 

Sabato 6 15.00 SL e Ann CONFESSIONI 

Domenica 7  

10.00 

 

 

11.00 

 

 

Solennità della Ss. Trinità - FESTA DEL PAESE 

S. Messa area della festa 

Mandato educativo agli animatori dell’ oratorio estivo 

(sospese 9.30 Annunciata e 10.30 S. Luigi) 

Annunciata S. Messa 

Confessioni ore 15 

 Don Flavio Don Mattia 

Lurate 06/06 31/05 

Caccivio 31/05 06/06 

Preghiamo 

Preghiamo per i defunti della settimana 
 

Cc Sr. Anna Barbaro Eletto di anni 55 

Cc Palazzo Walter di anni 62 

don Lanfranco Agnelli di anni 91 (Esequie il 26-05 Appiano) 



 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Martedì 26 maggio 

PELLEGRINAGGIO A GUANZATE 

18.30 partenza a piedi  

Oratorio S. Carlo, via Cagnola 

Cena al sacco 

20.00 Rosario 

20.30 S. Messa 

rientro con mezzi propri 
 

Ringraziamo per i doni ricevuti 

Affidiamo a Maria gli impegni estivi 

Continuiamo a pregare  

per le vocazioni nella chiesa 

e nella nostra comunità 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Conclusione (lettera pastorale  

Stavo per scrivere una conclusione 

adatta, incoraggiante e sintetica 

per raccomandare la ricezione della 

proposta pastorale, ma, in confi-

denza, penso di aver scritto abba-

stanza. E mentre ero incerto sul da 

farsi mi sono assopito. E nel sonno 

ho sognato. 

Dialogo immaginario tra don Ca-

millo e il Signore crocifisso 

Signore: «Don Camillo, dove vai così 

di corsa? Fermati un momento. Ho 

una cosa da dirti.» 

Don Camillo: «Scusami, Signore, ma 

sono proprio di fretta. Più tardi, spe-

ro, avrò un po’ di tempo. Ma che 

cos’hai da dirmi?» 

Signore: «Come mai tanta fretta? 

Volevo parlarti di quella lettera che 

hai in tasca. L’hai forse letta? Forse 

non sei d’accordo? È per questo che 

sei indaffarato: per non pensarci?» 

Don Camillo: «Si tratta di una di 

quelle lettere inutili che scrivono i 

monsignoroni di Curia che non hanno 

OFFERTE PER LA VITA ORDINARIA PARROCCHIE 
 

San Martino       IBAN IT96Q0843051480000000291476 
 

San Luigi        IBAN IT73R0843051480000000291477 
In occasione delle Prime comunioni (17 maggio) € 390 
 

Annunciata   IBAN IT88G0843051480000000290609 

 

Buste mensili (17 maggio 2026) 

Annunciata n°33 € 550 
In occasione delle Prime comunioni (10 maggio) € 860 
 



 

 

niente da fare. Mentre io non ho un 

momento libero. Qui devo pensare io a 

tutto: adesso devo correre a preparare 

l’aula per i bambini del catechismo. 

Quelle pesti! Alcuni sono proprio scape-

strati. Purtroppo devo anche riconosce-

re che i più simpatici e attenti sono i 

figli di Peppone, quel comunista man-

giapreti.» 

Signore: «Ma che cosa dice la lettera 

inutile, don Camillo?» 

Don Camillo: «Mah, le solite cose! Dice 

che si deve formare il Consiglio pasto-

rale e che si deve decidere insieme 

quello che si deve fare in parrocchia. 

Ma ti pare? Qui tocca sempre a me fare 

tutto. Ci voleva anche il Consiglio pa-

storale! Scusami, Signore, ma adesso 

devo proprio andare a preparare l’aula. 

Oltre a Brescello devo occuparmi anche 

di Ghiarole. Ti rendi conto? Due parroc-

chie e un solo prete.» 

Signore: «Don Camillo, don Camillo, 

non dire bugie. A Ghiarole c’è chi può 

aiutarti.» 

Don Camillo: «Chi? Quel pretino di don 

Pierino? Ma se non va neanche in bici-

cletta…» 

Signore: «Non ho mai comandato agli 

apostoli di andare in bicicletta. Devono 

solo andare e don Pierino è andato.» 

Don Camillo: «Ma se Peppone gli dà un 

cazzotto lo spedisce al paese vicino.» 

Signore: «Ma perché Peppone gli do-

vrebbe dare un cazzotto? Forse è un 

modo di discutere tra voi. Ma non è 

propriamente da persone educate…» 

Don Camillo: «Perdonami, Signore. 

Adesso devo proprio andare.» 

Signore:  «Don Camillo, don Camillo, e 

la questione del Consiglio pastorale?» 

Don Camillo: «Signore, non discuto che 

possa essere una buona idea. Ma la 

gente di Brescello non è pronta, non è 

preparata, non ci tiene a ragionare in-

sieme. È gente che lavora e lavora, ma 

delle cose di Chiesa non si intende.» 

Signore:  «Ho sentito dire, però, che in 

Consiglio comunale si discute animata-

mente e si decide.» 

Don Camillo: «Ma che dici? Mi porti a 

modello quei farabutti comunisti amici 

di Peppone?» 

Signore: «Solo per dire che in paese 

c’è gente che discute, che confronta le 

idee e decide. Per esempio perché non 

chiedi al ragioniere? O alla maestra? O 

alla signora Amalia?» 

Don Camillo: «Ma che cosa mi suggeri-

sci? Il ragioniere è un bravo ragioniere 

ma non d is t ingue i l  tur ibo lo 

dall’ostensorio! E la vecchia maestra 

non so perché è la confidente della mo-

glie di Peppone. E la signora vuole im-

pegnarsi in politica in questo paese di 

matti!» 

Signore:  «Don Camillo, il Consiglio 

pastorale non deve essere il Consiglio 

di sacrestia, né si deve pensare che 

quelli che fanno parte del Consiglio non 

si interessino del paese e di chi lo abi-

ta. Coraggio, don Camillo, mettiti 

all’opera: hai bisogno di gente che ti 

consigli e che ti aiuti, gente che sa del-

la vita e della gente, del Vangelo e del-

la Chiesa. Non vorrai mica salvare il 

paese da solo…» 

Don Camillo: «Signore, con te non si 

può discutere. Hai sempre ragione.» 

 

Così, nella solennità di Pentecoste termi-

niamo di pubblicare la lettera del Vescovo 

per questo anno 2025-2026. E’ stata una 

bella lettura per tutti i preti e per tutta la 

gente che, come te, “sa della vita e 

della gente, del Vangelo e della Chie-

sa”. 



 

 

Ringraziando Dio per gli anni di servizio alla Parola,  

all’ Eucarestia, al Sacramento della Penitenza  

vissuti nelle nostre parrocchie, 

la comunità pastorale Ss. Ambrogio e Carlo  

di Lurate Caccivio e della B. Vergine del Carmelo (Appiano) 

affidano a Gesù buon Pastore, 

insieme ai sacerdoti del Decanato, 

DON LANFRANCO AGNELLI 
di anni 90 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

Nato a Boves (CN) il 17/06/1935 

Ordinato sacerdote nel Duomo di Milano il 21/06/1958 

Dal 1958 al 1961 Vicario parrocchiale presso la Parrocchia S. Bernardo in Milano 

Dal 1961 al 1966 Vicario parrocchiale presso la Parrocchia S. Maria del Suffragio in Milano 

Dal 1966 al 1973 Vicario parrocchiale presso la Parrocchia S. Ildefonso in Milano 

Dal 1973 al 1988 Parroco in Orago 

Dal 1988 al 2010 Parroco presso la Parrocchia S. Vito al Giambellino in Milano 

Dal 1989 al 1995 Decano per il decanato “Giambellino” 

Dal 1990 al 1995 membro del Consiglio di Amministrazione della Fondazione Pro Familia 

Dal 2010 al 2016 Residente con incarichi pastorali presso le Parrocchie S. Stefano in Ap-

piano Gentile e S. Antonio Abate in Veniano 

Dal 2017 Residente ad Appiano Gentile con incarichi pastorali presso la Comunità Pastora-

le “Santi Ambrogio e Carlo” in Lurate Caccivio 
 

Funerali Martedì 26 maggio ore 15 presso la parrocchia  

S. Stefano di Appiano Gentile, preceduti dal rosario ore 14.30. 

La camera ardente verrà allestita nella chiesa della Fontana. 

La tumulazione presso il cimitero di Orago (VA) 



 

 

CALENDARIO DAL 24 AL 31 MAGGIO 2026 

 

Sabato 23                                                   

S. Luigi 

Annunciata 

17.30 

18.00 

VIGILIA DI PENTECOSTE – Catelli Carlo e Gorla Carla  

VIGILIA DI PENTECOSTE – Uboldi Lina 

24 DOMENICA                                            Solennità di Pentecoste 

Vangelo della Risurrezione  

 At 2,1-11; Sal 103; 1 Cor 12,1-11; Gv 14,15-20 

 Del tuo Spirito, Signore, è piena la terra. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 

Annunciata 
 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

11.00 

18.00 

S. Messa Righer Anton 

S. Messa Rita e Serafina 

S. Messa Bigatti Alessandro e Visigalli Giovanna 

S. Messa pro Populo 

S. Messa Sarnataro Orsola e Valiante Giuseppe 

S. Messa Biagio e Rosa Candida 

25 LUNEDÌ                                    MARIA MADRE DELLA CHIESA 

 Dt 16,9-12; Sal 80; Lc 21,1-4 

 Esultate in Dio, nostra forza. 

S. Luigi 

Annunciata 

8.30 

18.00 

S. Messa Fontana Raffaele 

S. Messa Molteni Mariangela 

26 MARTEDÌ  S. FILIPPO NERI  

 Es 19,1-6; Sal 80; Lc 12,35-38 

Fa’ che ascoltiamo, Signore, la tua voce. 

Annunciata 

S. Luigi 

8.30 

18.00 

S. Messa Bordi Pietro, Lucrezia e figli 

S. Messa Sartor Daria 

27 MERCOLEDÌ                    

 Es 19,7-15; Sal 117; Lc 8,42b-48 

 Canterò per sempre l’amore del Signore. 

S. Martino 

Annunciata 

09.00 

18.00 

S. Messa famiglie Caccia e Bargna 

S. Messa Ruscelli Maria e Apolito Luciano 

28 GIOVEDÌ                                                           B. LUIGI BIRAGHI 

 Es 19,16-19; Sal 96; Gv 12,27-32 

Il Signore regna: esulti la terra. 

S. Pietro 

S. Luigi 

9.00 

20.30 

S. Messa Pogliani Francesco 

S. Messa SOSPESA 

 



 

 

29 VENERDÌ                                  SS. SISINIO, MARTIRIO E ALESSANDRO,  
S. VIGILIO 

 Es 19,20-25; Sal 14; Lc 6,12-16 

Beato chi teme il Signore e cammina nelle sue vie. 

S. Luigi  

Annunciata 

8.30 

20.30 

S. Messa Rinaldo e Graziella 

S. Messa SOSPESA 

30 SABATO   S. PAOLO VI 

 Es 20,1-21; Sal 91; Rm 10,4-9; Mt 28,16-20  

Come sono grandi le tue opere, Signore! 

Annunciata 

SL e Ann 

S. Luigi 

Annunciata 

8.30 

15.00 

17.30 

18.00 

S. Messa Rezzonico Armando e Vita Giuseppina 

CONFESSIONI 

S. Messa Aliverti Luigi e Negretti Luigia 

S. Messa Uboldi Rosa 

31 DOMENICA                                                         Solennità della Santissima Trinità 

Vangelo della Risurrezione Mc 16,9-16 

 Es 3, 1-15; Sal 67; Rm 8,14-17; Gv 16,12-15 

 Cantate a Dio, inneggiate al suo nome. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 

Annunciata 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

11.00 

18.00 

S. Messa pro Populo 

S. Messa Giovanni, Andrea e Luciano 

S. Messa Castelli Giovanni e Rosa 

S. Messa Acetti Tino 

S. Messa Virginia e Nazzarena 

S. Messa Francesco e famiglia Agostinelli 

IL TEMPO DOPO PENTECOSTE pillole di liturgia 
 

Nel lunedì dopo Pentecoste papa Francesco ha voluto per tutta la chiesa la me-

moria di Maria madre della Chiesa. E’ un’invocazione maturata soprattutto nel 

Concilio Vaticano II: Maria continua ad essere madre di ogni discepolo di Gesù e 

a incoraggiarlo nella propria vocazione a servizio del Vangelo, ovunque. 
 

Le domeniche dalla Pentecoste fino al Martirio di S. Giovanni 

Nella prima domenica dopo Pentecoste si celebra la solennità della SS. Trinità. 

Nelle successive domeniche il lezionario addita ai fedeli il meraviglioso disegno 

d’amore che , scaturito dalla Trinità, è stato avviato dall’atto creativo di Dio, si è 

manifestato nell’alleanza del Sinai e ha trovato attuazione, nella pienezza dei 

tempi, nell’Incarnazione del Verbo. 

 

Le ferie da Pentecoste alla Ss. Trinità 

Nella settimana che segue la Pentecoste, come preparazione alla Domenica della 

SS. Trinità, le letture riconsiderano la teofania del Sinai quale momento partico-

larmente manifestante del misterioso disegno di amore del Padre, che nella Pa-

squa del Cristo si è realizzato e che ha avuto il suo compimento nel dono dello 

Spirito Santo. 


